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FaustoBiloslavo

Strage nel cuore di Dama-
sco con una devastante auto-
bomba che ha provocato 53
morti e 200 feriti. Non è solo un
attentato suicida, ma l'azione
più clamorosa dell'ultima of-
fensiva dei ribelli che cercano
diavanzarenellacapitale.Ilno-
me in codice dell'operazione è
tutto un programma: «Batta-
glia dell'Armageddon».

Ieri mattina un terrorista sui-
cida è riuscito ad arrivare nel
centrodiDamasco,nelquartie-
rediMazraa,abordodiunmez-
zo imbottito di tritolo. L'esplo-
sione è avvenuta ad un posto di
blocco vicino alla sede del Baa-
th, il partito al potere. «Ilcielo si
èoscuratoinunattimo»,harac-
contato un sopravvissuto.

Il terrorista siè fatto saltarein
aria fra via della Rivoluzione e
piazza Shahban-
dar, scatenando
l'inferno. Decine
di automobili
del traffico mat-
tutino sono
esplose provo-
cando un vasto
fronte di fuoco.
Una enorme co-
lonnadidensissi-
mo fumo nero è
salita verso il cie-
lo, visibile in tut-
ta la capitale, co-
me se Damasco
fosse stata bom-
bardata. Nella
piazza giaceva-
notrecadaveridi-
laniati, e agenti
in borghese, con
il kalashnikov a
tracolla,portava-
no via dei corpi.
Un testimone ha
raccontato di
avervisto«unara-
gazza morire da-
vanti al mio negozio. Era stata
colpitadascheggedivetro.San-
guinavaenonc'erapiùnullada
fare».

La mattanza ha colpito an-
che degli studenti della vicina
scuola Abdallah ben Zubeir.
Tutt'attornocisonocarcassefu-
manti di automobili. Pur tro-
vandosi ad una certa distanza è
stato ferito lievemente il famo-
so e anziano leader oltranzista
dei palestinesi, Nayef Hawat-
meh, da tempo ospite dei siria-
ni.

I terroristi, oltre che semina-
re il panico, hanno danneggia-
to, senza provocare vittime,

l'ambasciata russa che si trova
vicino alla sede del Baath. Un
doppio obiettivo simbolico nel
momento in cui Mosca sta cer-
candocontuttelesueforzediri-
lanciare la trattativa per uscire
dadueannidisanguinosaguer-
racivilechehaprovocato70mi-
la morti.

La tipologia d'attacco fa pen-
sare agli attentati suicidi del
Fronteal-Nusra,lacostolaispi-

rata da Al Qaida della rivolta si-
riana. Nel maggio 2012 due ka-
mikaze avevano provocato a
Damasco55morti.Nonsiesclu-
de che anche ieri abbiano agito
nella mattanza principale più
attentatori suicidi. Altre esplo-
sioni sono state udite nel quar-
tiere di Barzeh. E due colpi di
mortaio sarebbero stati lancia-
ticontrolasededellostatomag-
giore dell'esercito a piazza de-
gliOmayyadi.L'edificioerasot-
toposto a restauri dopo un pre-

cedente attacco avvenuto nel
settembre scorso.

Il sanguinoso attentato di ie-
ri, nel cuore della capitale, fa
parte della «battaglia dell'Ar-
mageddon», un'offensiva che i
ribellivoglionoportarenelcen-
tro di Damasco.

Artiglieria e forze aeree bom-
bardano spesso Jobar, un sob-
borgo della capitale. Agli inizi
difebbraioiribelliavevanocon-
quistato la stazione ferroviaria
nel distretto di Qadam. Marte-

dì scorso due colpi di mortaio
erano caduti, per la prima vol-
ta, davantiad uno deitre palaz-
zidelpresidentesirianoBashar
al Assad. Il giorno dopo altre
granatedimortaiohannocolpi-
to lo stadio e un hotel, ucciden-
dounnotocalciatore.Spessola
stradaperl'aeroporto èblocca-
ta dai ribelli. Abu Omar al-Jo-
brani, uno dei comandanti che
guida la battaglia per Dama-
sco, sostiene di riuscire a colpi-
re il quartier generale dei servi-
zi segreti dell'aeronautica vici-
no alla piazza Abassiyeen.
L'obiettivo è portare la guerra
civilenelcuorediDamasco,do-
ve Assad ha sempre cercato di
mantenere una parvenza di
normalità. E farlo in fretta, in
marzo, per il secondo anniver-
sario dell'inizio della rivolta.
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MilanoUn milione di euro in contanti.
É questo il risarcimento che Abu
Omar, già predicatore nella moschea
milanesediviaQuaranta,sipreparaad
incassare grazie ad una sentenza della
Corte d’appello di Milano, che ha con-
dannato cinque 007 del Sismi come
complici della Cia nel suo rapimento.
Risarcimento cospicuo ma indubbia-
mente giustificato dal trattamento in-
flitto all’imam, caricato su un furgone
e poi su un aereo, e consegnato in Egit-
to ai bruschi interrogatori della polizia
di Mubarak. C’è però un piccolo detta-
glio: per la giustizia italiana Abu Omar
nonèsolo lavittima diunrapimento. È
ancheunterroristalatitante,colpitoor-
maiottoannifadaunmandatodicattu-
ra tutt’ora in vigore che lo accusa della
«preparazione ed esecuzione di azioni
terroristiche da attuarsi contro gover-
ni,forzemilitari,istituzioni,organizza-
zioni internazionali, cittadini civili ed
altri obiettivi». Il mandato di cattura
spiccato il 24 giugno 2005 dal giudice
GuidoSalvininonèmai statoeseguito,

Abu Omar nel frattempo è uscito dalle
carceri egiziane, oggi verosimilmente
- dopo la salita degli islamici al potere -
vive tranquillo in Egitto. E dall’Egitto si
preparaariscuotereilrisarcimento,at-
traverso una delega ai suoi legali.

I primi a venire condannati a risarci-
reAbuOmareranostatigli agenti della
Ciacolpevolidell’organizzazioneedel-
larealizzazionedelrapimento:maera-
nodatempotornatituttiinpatria,eper
gliavvocatidelterroristanonc’eramo-
do di andare a bussare a quattrini. Ma
duesettimane fa,ribaltandole senten-
zeprecedenti, laCorted’appellodiMi-

lano ha condannato per concorso nel
sequestro anche Niccolò Pollari, ex di-
rettoredelSismi,ilsuoviceMarcoMan-
cini, e altri tre funzionari dell’intelli-
gence, condannando anche loro a pa-
gare immediatamente, in solido con i
colleghi della Cia, il megarisarcimen-
to.EquiperAbuOmarl’odoredeisoldi
comincia a farsi fragrante. I suoi legali
nei giorni scorsi hanno già iniziato a
chiedere a Pollari & C. il risarcimento
dellespeselegali,pochemigliaiadieu-
ro. Ma subito dopo arriverà la richiesta
delmilione.Ealtromezzomilionepor-
terà all’incasso la moglie (nel frattem-

poripudiata)diAbuOmar,ancheleiri-
sarcita come parte civile. Gli 007 do-
vranno pagare. E ovviamente gireran-
no la cambiale al governo, visto che la
presidenza del Consiglio poche setti-
mane fa ha dato atto per iscritto che i
cinque del Sismi hanno agito a fini isti-
tuzionali nell’ambito della lotta al ter-
rorismo islamico.

Così Abu Omar si prepara a diventa-
re, a spese dell’erario italiano, uno dei
latitanti più benestanti di cui si abbia
notizia. La giustizia italiana, d’altron-
de,neisuoiconfrontisembraviaggiare
a due velocità: si ricorda (e giustamen-
te) bene di lui come vittima, ma come
indagato sembra averlo dimenticato.
Tutti i suoi complici, la banda di Ansar
al Islami attiva a Milano all’inizio del
2000, sono stati processati e in larga
parte condannati. La sua posizione è
statastralciata.AuncertopuntolaPro-
curadiMilanohachiestoalgiudicepre-
liminaredidichiararlolatitanteperpo-
terlo rinviare a giudizio: ma il gip ha ri-
sposto che non c’era prova che fosse
davveroinfuga,enonchiusonellegale-
re di Mubarak. Peccato che nelle gale-
reegizianecisiafinitoMubarakstesso,
echealCairocomandinoiFratelliMu-
sulmani.

AbuOmar, così l’Italia risarcisce un latitante
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MESSAGGIO PER ASSAD Attentati in serie, i ribelli scuotono il regime siriano

Lamorte arriva nel cuore di Damasco
Un’autobomba potentissima esplode vicino alla sede del Baath, il partito al potere: 53 morti

TERRORISTA
Abu Omar, già
predicatore
nella
moschea
milanese di
via Quaranta:
il mandato di
cattura contro
di lui per
terrorismo
risale al 2005

Mai eseguito C’è un mandato di cattura per terrorismo

Beffa suprema: saranno i contribuenti a versargli un milione di dollari

Le vittime di due anni di
guerra civile in Siria, che
continua nonostante gli
sforzi delle diplomazie

Lepersone rimaste
ferite nell’attentato, il più
devastantedell’ultima
offensivadei ribelli


